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Capitolo 1 - TITOLO 1 

PRINCIPI FONDAMENTALI 

ART. 1 - COMUNE DI CASTIGLIONE DELLE STIVIERE 

   1.  I l  Comune di Cast igl ione del le St iviere è l ’Ente Locale, autonomo nel l ’ambito 

dei pr incipi f issat i  dal le leggi general i  del la Repubblica e dal le norme del presente 

Statuto, che rappresenta la propr ia comunità, ne cura gl i  interessi e ne promuove 

lo svi luppo. 

ART. 2 - STEMMA E GONFALONE 

   1.  I l  Comune negl i  at t i  e nel s igi l lo s i  ident i f ica con i l  nome di Cit tà di 

Cast igl ione del le St iviere e con lo stemma di cui è dotato. 

 2.  Nel le cer imonie, nel le altre pubbl iche r icorrenze, e ogni qualvolta s ia  

necessar io rendere uf f ic iale la partecipazione del l ’Ente ad una part icolare  

in iziat iva, i l  Sindaco può disporre che venga esibito i l  gonfalone comunale. 

 3.  L’uso e la r iproduzione di tal i  s imboli  per f ini  non is t i tuzional i  sono vietat i .  

 

ART. 3 - ALBO PRETORIO 

   1.  Nel la sede munic ipale, in luogo accessibi le al pubbl ico, è individuato 

apposito spazio da dest inare ad Albo Pretor io per la pubbl icazione degl i  at t i ,  

dei provvedimenti  e degl i  avvis i  soggett i  per legge, per Statuto o per 

Regolamento, a tale adempimento. 

   2.  I l  Messo comunale cura la tenuta del l ’Albo e l ’af f iss ione degl i  at t i  soggett i  

a pubbl icazione. 
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ART. 4 - TERRITORIO 

   1.  I l  Comune di Cast igl ione del le St iviere comprende la parte del suolo 

nazionale entro i  conf ini  determinat i  dal le vigent i normative. 

 2.  I l  terr i tor io di cui al  precedente comma è cost i tui to dal capoluogo e dal le 

f razioni di  Gozzol ina, Grole, Astore, S.Vigi l io,  le local i tà di Botteghino, Barche di 

Cast igl ione, Fezzardi,  Feni l  Beschi,  Campidel lo,  Prede, Cola, S. Vi let to,  Val le 

Scura, Pedercini,  S.Maria, Val le,  Bertasett i  e Albana. 

 3.  La sede legale del Comune, dei suoi Organi Is t i tuzional i  e degl i  Uf f ic i  è 

is t i tui ta nel capoluogo. 

 4.  Per esigenze di migl ior  funzional i tà possono essere apert i  uf f ic i  distaccat i ,  

anche in altre local i tà del terr i tor io comunale. 

 

ART. 5 - PRINCIPI E FINALITÀ 

   1.  I l  Comune fonda la propr ia azione sui pr incipi di  l ibertà, eguagl ianza, di 

sol idar ietà e di giust izia indicat i  dal la Cost i tuzione e concorre a r imuovere gl i  

ostacol i  di  ordine economico e sociale che l im itano la real izzazione del la persona. 

Opera per la tutela del la persona umana, del la sua dignità e dei suoi valor i .  

 2.  I l  Comune rappresenta la propr ia comunità curandone gl i  interessi e 

promuovendo lo svi luppo dei consociat i ,  s ia come singol i ,  s ia nel le formazioni 

social i ,  espressive del la loro personal i tà nel l ’ambito dei pr incipi e degl i  obiett ivi  

del la Repubblica. 

 3.  Gl i  Organi Is t i tuzional i  o burocrat ic i  del Comune, nel l ’ambito del le r ispett ive 

competenze concernent i  t r ibut i  comunali ,  a garanzia dei dir i t t i  dei soggett i  

obbl igat i ,  adeguano i  propr i  at t i  ed i  propr i  comportamenti  ai  pr incipi f issat i  dal la 
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legge n. 212 del 27.7.2000, in tema di “Disposizioni in mater ia di s tatuto dei dir i t t i  

del contr ibuente”.  

4.  I l  Comune ispira la propr ia att ivi tà al pr incipio di par i tà tra uomo e donna e, a 

tale scopo, gl i  organi di governo garant iscono la rappresentanza di entrambi i  

sessi nel la Giunta e  negl i  organi col legial i  non elett ivi  del Comune, nonché in 

ent i ,  aziende ed is t i tuzioni da esso dipendent i  o partecipate. 

ART. 6 - FUNZIONI 

   1.  I l  Comune è t i tolare di funzioni propr ie;  eserc ita,  al t resì,  secondo le leggi 

statal i  e regional i ,  le funzioni at tr ibuite o delegate dal lo Stato e dal la Regione; 

concorre al la determinazione degl i  obiett ivi  contenut i  nei piani e programmi del lo 

Stato e del la Regione e provvede, per quanto di propr ia competenza, al la loro 

specif ica attuazione. 

 2.  Spettano al Comune tutte le funzioni amministrat ive, che r iguardano la 

popolazione ed i l  terr i tor io comunale precipuamente nei settor i  organic i  dei servizi  

social i ,  del l ’assetto ed ut i l izzazione del terr i tor io e del lo svi luppo economico, 

salvo quanto non s ia espressamente attr ibuito ad altr i  soggett i  dal la legge statale 

o regionale, secondo le r ispett ive competenze. 

 3.  I l  Comune, per l ’eserc izio del le funzioni in ambit i  terr i tor ial i  adeguat i ,  at tua 

forme sia di decentramento s ia di cooperazione con altr i  Comuni e con la 

Provincia. 

ART. 7 - TUTELA DELLA SALUTE 

   1.  I l  Comune concorre a garant ire,  nel l ’ambito del le sue competenze, i l  d ir i t to 

al la salute; at tua idonei strumenti  per render lo ef fet t ivo, con part icolare r iguardo 



COMUNE DI CASTIGLIONE DELLE STIVIERE 

Provincia di Mantova 

 

5 

alla tutela del la salubr i tà e del la s icurezza del l ’ambiente e del posto di lavoro, 

al la tutela del la maternità e del la pr ima infanzia. 

 2.  Opera per l ’at tuazione e la f ruizione di un ef f ic iente servizio di assistenza 

sociale su tutto i l  terr i tor io comunale, con speciale r i fer imento agl i  anziani,  ai  

m inor i ,  agl i  inabi l i  ed inval idi .  

ART. 8 - TUTELA DEL PATRIMONIO NATURALE, STORICO ED    

ARTISTICO 

   1.  I l  Comune s i pone come obiett ivo pr ior i tar io la salvaguardia del l ’ambiente, 

considerando i l  terr i tor io bene-r isorsa l im itata la cui di fesa è indispensabi le e 

improcrast inabi le.  Si fa pertanto promotore di tut te quel le iniziat ive volte a creare 

un modello di svi luppo fondato sul l ’uso appropr iato del le r isorse natural i  ed 

umane per una società basata su un equi l ibrato rapporto uomo-natura. 

 2.  I l  Comune promuove ed attua, nel l ’ambito del le propr ie competenze, piani per 

la difesa del suolo e del sottosuolo e per el im inare le cause di inquinamento 

atmosfer ico, acust ico e del le acque con part icolare r iguardo al l ’equi l ibr io 

idrogeologico. 

 3.  Tutela la zona morenica e le zone umide al l ’ interno di essa. 

 4.  Tutela i l  patr imonio stor ico, ar t is t ico e archeologico, garantendone i l  

godimento da parte del la col let t ivi tà.  
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ART. 9 - PROMOZIONE DEI BENI CULTURALI, DELLO SPORT  E 

DEL TEMPO LIBERO 

  1.  I l  Comune promuove lo svi luppo del patr imonio culturale in tut te le sue 

espressioni.  Garant isce i l  dir i t to al l ’ informazione da parte di tut t i  i  c i t tadini anche 

attraverso un s istema integrato di servizi  cultural i .  

 2.  I l  Comune favor isce inoltre l ’ is t i tuzione di ent i ,  organismi ed associazioni 

cultural i ,  r icreat ive e sport ive, promuove la creazione di idonee strutture, servizi  

ed impiant i ,  e ne assicura l ’accesso agl i  ent i ,  organismi ed associazioni.  

 3.  I  modi di ut i l izzo del le strutture, dei servizi  ed impiant i  saranno discipl inat i  da 

apposito regolamento. 

ART. 10 - ASSETTO ED UTILIZZAZIONE DEL TERRITORIO 

   1.  I l  Comune promuove ed attua un organico assetto del terr i tor io,  nel r ispetto 

del le zone agr icole e nel quadro di un programmato svi luppo degl i  insediamenti  

umani,  del le inf rastrutture social i  e degl i  impiant i  industr ial i ,  tur is t ic i  e 

commercial i .  

 2.  Real izza piani di  svi luppo del l ’edi l izia residenziale pubbl ica, al f ine di 

assicurare i l  dir i t to al l ’abitazione. 

 3.  Predispone la real izzazione di opere di urbanizzazione pr imar ia e secondar ia, 

secondo le esigenze e le pr ior i tà def ini te dai piani plur iennal i  di  at tuazione. 

 4.  Attua un s istema coordinato di t raf f ico e di c ircolazione, adeguato ai 

fabbisogni di mobil i tà del la popolazione residente e f lut tuante, con part icolare 

r iguardo al le esigenze lavorat ive, scolast iche e tur is t iche. 
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 5.  Predispone idonei strumenti  di  pronto intervento, da prestare al ver i f icars i di  

pubbl iche calamità. 

ART. 11 - SVILUPPO ECONOMICO 

   1.  I l  Comune coordina le att ivi tà commercial i  e favor isce l ’organizzazione 

razionale del l ’apparato distr ibut ivo. 

 2.  Tutela e promuove lo svi luppo di tut te le att ivi tà produtt ive; adotta iniziat ive di 

s t imolo e favor isce l ’associazionismo. 

 3.  Svi luppa le att ivi tà tur is t iche, promuovendo i l  r innovamento e l ’ordinata 

espansione del le attrezzature e dei servizi  tur is t ic i  e r icett ivi .  

ART. 12 - PROGRAMMAZIONE  

   1.  I l  Comune assume la pol i t ica di programmazione coordinata con la Regione e 

con la Provincia e gl i  al t r i  Ent i  terr i tor ial i  con metodo ordinatore del la propr ia 

att ivi tà;  at tua i l  programma di svi luppo economico e i  piani di  intervento settor iale 

nel propr io terr i tor io.  

 2.  I l  Comune real izza la programmazione mediante la partecipazione 

democrat ica dei c i t tadini,  del le associazioni nonché del le organizzazioni s indacal i  

dei lavorator i  e dei dator i  di  lavoro. 
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Capitolo 2 - TITOLO II 

FORME DI PARTECIPAZIONE  

ART. 13 - PARTECIPAZIONE, DECENTRAMENTO, COOPERAZIO NE 

    1.  I l  Comune valor izza le l ibere forme associat ive e promuove organismi di 

partecipazione dei c i t tadini al l ’amministrazione locale, anche su base di quart iere 

o di f razione da def inirs i  con apposito Regolamento. 

 2.  I l  Comune real izza la propr ia autonomia assicurando l ’ef fet t iva partecipazione 

di tut t i  i  c i t tadini al l ’at t ivi tà pol i t ica ed amministrat iva del l ’Ente secondo i  pr incipi 

s tabi l i t i  dal l ’ar t .  3 del la Cost i tuzione e dal l ’ar t .  8 del Testo Unico Ent i  Local i  

18.8.2000, n. 267. 

 3.  Riconosce che presupposto del la partecipazione è l ’ informazione sui 

programmi, sul le decis ioni e sui provvedimenti  comunali .  

 4.  Le organizzazioni iscr i t te al Registro partecipano al la programmazione, sono 

informate e consultate sui programmi nei settor i  di specif ica att ivi tà e possono 

proporre programmi ed iniziat ive. 

ART. 14 - SERVIZI PUBBLICI 

 1.  La partecipazione dei c i t tadini al l ’amministrazione espr ime i l  concorso diretto 

del la Comunità al l ’eserc izio del le funzioni di  rappresentanza degl i  organi elett ivi  e 

real izza la più elevata democrat izzazione del rapporto f ra gl i  organi predett i  e i  

c i t tadini.  

 2.  Assicura ai c i t tadini,  at traverso le forme previste dai successivi  ar t icol i  e dal 

Regolamento, le condizioni per intervenire direttamente nei confront i  degl i  organi 
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elett ivi ,  contr ibuendo con le loro proposte al la fase di impostazione del le decis ioni 

che essi dovranno assumere sui temi di interesse generale relat ivi  al la 

programmazione del l ’at t ivi tà amministrat iva o su temi specif ic i  avent i  interesse 

r i levante per la Comunità. 

ART. 15 - LA PARTECIPAZIONE DELLE LIBERE FORME 

ASSOCIATIVE 

   1.  La partecipazione dei c i t tadini al l ’amministrazione del Comune, attraverso le 

l ibere forme associat ive dagl i  s tessi cost i tui te nel l ’eserc izio del dir i t to af fermato 

dal l ’ar t .  38 del la Cost i tuzione, è real izzata e valor izzata dagl i  Organi elett ivi  

comunali  nel le forme previste dal lo Statuto e dal Regolamento. 

 2.  La partecipazione dei c i t tadini at traverso le l ibere Associazioni assume 

r i levanza in relazione al la loro ef fet t iva rappresentat ivi tà di interessi general i  o 

dif fus i ed al la loro organizzazione. Al la stesura del Regolamento potranno 

partecipare le Associazioni già operant i  da almeno due anni sul terr i tor io qualora 

ne facciano r ichiesta, e per i  settor i  di  loro competenza. 

 3.  Le l ibere forme associat ive comprendono le associazioni s indacal i  dei 

lavorator i  dipendent i ,  autonomi e pensionat i ,  degl i  esercent i  di  ar t i  e att ivi tà 

ar t igianal i ,  commercial i ,  industr ial i ,  professionali  ed agr icole; le associazioni del 

volontar iato; le associazioni di  protezione dei portator i  di  handicap; le 

associazioni per la prat ica del lo sport ,  del tempo l ibero, del la tutela del la natura e 

del l ’ambiente; le associazioni e gl i  organismi del la scuola, del la cultura per la 

valor izzazione del patr imonio stor ico ed art is t ico; le associazioni dei giovani e 

degl i  anziani,  le associazioni di  donne e di ogni al t ra l ibera forma associat iva o 

comitato che abbia le caratter is t iche indicate al precedente comma. 
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 4.  La partecipazione dei c i t tadini al l ’Amministrazione Comunale può essere 

attuata anche mediante la cost i tuzione di consulte composte dai rappresentant i  

del le associazioni interessate al settore per i l  quale la consulta viene is t i tui ta.   

 

 5.  A tale scopo viene is t i tui to un Registro del le Associazioni al  quale possono 

iscr ivers i le organizzazioni che hanno i  requis i t i  previst i  dal Regolamento. Le 

organizzazioni devono presentare al Comune una relazione annuale sul l ’at t ivi tà 

svolta ed i l  rendiconto e potranno essere cancel late dal Registro anche d’uf f ic io 

qualora venga meno i l  perseguimento del le f inal i tà previste. 

 6.  Compit i  del la consulta sono i l  dibattere i  temi di carattere generale propr i  del 

settore, esaminare quest ioni sottoposte dal l ’Amministrazione, formulare proposte 

e programmi. 

ART. 16 - LA VALORIZZAZIONE DELLE ASSOCIAZIONI 

   1.  La valor izzazione del le l ibere forme associat ive può avvenire mediante 

concessione di contr ibut i  f inal izzat i ,  volt i  a favor ire lo svi luppo socio-economico, 

pol i t ico e culturale del la comunità e/o mediante la concessione in uso di local i  e 

strutture di propr ietà del Comune. 

 2.  Le l ibere associazioni -  per poter f ruire del sostegno del Comune -  debbono 

farne r ichiesta, presentando oltre la domanda anche lo statuto e l ’at to cost i tut ivo, 

nel le forme regolamentar i  e i  Bi lanci prevent ivo e consunt ivo. 

ART. 17 - LE ISTANZE, LE PROPOSTE E LE PETIZIONI 

   1.  Nessuna part icolare forma è prevista per la presentazione di is tanze, 

proposte e pet izioni s ia s ingole che associate. 
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 2.  Esse debbono essere indir izzate al Sindaco del Comune e contenere chiaro i l  

pet i tum che s ia di competenza giur idica del Comune stesso.  

 3.  Tutte le is tanze, le proposte e le pet izioni,  al t resì debbono essere 

regolarmente f i rmate. 

  

4.  Al le is tanze, proposte e pet izioni,  esaminate e decise, è data r isposta scr i t ta a 

cura degl i  uf f ic i  competent i  a f i rma del Sindaco o suo delegato entro 30 giorni 

dal la data di protocol lo.  

 5.  Le pet izioni che r ivestono carattere di interesse generale, sottoscr i t te da 

almeno 30 c it tadini,  sono portate a conoscenza del Consigl io Comunale nel la 

pr ima r iunione ut i le.  

 6.  La Giunta decide se le is tanze, le proposte e le pet izioni debbono o possono 

comportare decis ioni e del iberazioni apposite del l ’Amministrazione al la luce 

del l ’or ientamento espresso dal Consigl io Comunale e nel l ’ambito dei poter i  dei 

r ispett ivi  Organi.  

 7.  I  consigl ier i  hanno sempre potere di is tanza, proposta e pet izione verso i l  

Sindaco, la Giunta ed i l  Consigl io Comunale. 

ART. 18 - LA CONSULTAZIONE DEI CITTADINI 

   1.  I l  Consigl io Comunale e la Giunta Comunale, possono del iberare -  

determinandone le modali tà -  la consultazione prevent iva di part icolar i  categor ie 

di c i t tadini,  individuabi l i  at traverso le r isultanze degl i  uf f ic i  comunali ,  di  albi  

pubbl ic i  o di associazioni di  categor ia,  su proposte che r ivestono per gl i  s tessi 

diretto e r i levante interesse. 
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  2.  La consultazione può essere ef fet tuata s ia mediante l ’ indizione di assemblea 

dei c i t tadini interessat i ,  nel le qual i  gl i  s tessi espr imono, nel le forme più idonee, le 

loro opinioni o proposte, s ia mediante altre forme di consultazione che s i 

r i terranno più opportune. 

 3.  Su tutte le quest ioni di  r i levante interesse i l  Comune può consultare le 

organizzazioni dei s indacat i  dei lavorator i  dipendent i  ed autonomi, le 

organizzazioni del la cooperazione e le altre formazioni economiche social i  e 

cultural i .  I l  Sindaco comunica i l  r isultato del la consultazione al Consigl io 

Comunale e al la Giunta, per le valutazioni conseguenti ,  e provvede a darne 

informazione, con pubbl ic i  avvis i ,  ai  c i t tadini.  

 4.  I l  Regolamento stabi l isce le ulter ior i  modali tà e termini relat ivi  al le 

consultazioni di  cui al  presente art icolo. 

ART. 19 - REFERENDUM CONSULTIVO 

   1.  I l  referendum consult ivo è un is t i tuto previsto dal la legge, ed ordinato dal 

presente Statuto e dal Regolamento, con i l  quale tut t i  gl i  elet tor i  del Comune 

sono chiamati  a pronunciars i in merito ai programmi, piani,  progett i ,  intervent i  

ed ogni alt ro argomento -  esclusi quel l i  di  cui al  successivo sesto comma - 

relat ivi  al l ’Amministrazione ed al funzionamento del Comune secondo quanto 

indicato dal T .U.E.L. 267/2000, espr imendo sul tema o sui temi propost i  i l  

propr io assenso o dissenso af f inché gl i  organi ai qual i  compete decidere 

assumano le propr ie determinazioni,  consapevol i  del l ’or ientamento prevalente 

del la comunità. 

 2.  I  referendum consult ivi  sono indett i  per del iberazione del Consigl io 

Comunale, che f issa i l  testo da sottoporre agl i  elet tor i .  La del iberazione deve 
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essere adottata con i l  voto favorevole del la maggioranza dei consigl ier i  

assegnat i .  

 3.  I l  Sindaco, divenuta esecut iva la del iberazione, dà corso al le procedure 

previste dal Regolamento. 

 4.  I  referendum consult ivi  sono inoltre indett i  su r ichiesta presentata, con f irme 

autent icate nel le forme di legge, da almeno i l  15% degl i  elet tor i  iscr i t t i  nel le l is te 

del Comune al la data del 1° gennaio del l ’anno nel q uale viene presentata la 

r ichiesta. La r ichiesta deve contenere i l  testo da sottoporre agl i  elet tor i  e viene 

presentata al Sindaco, che, dopo la ver i f ica da parte del la Segreter ia comunale 

del la regolar i tà del la stessa, da ef fet tuars i entro 45 giorni dal la data di  

r icevimento, propone al Consigl io i l  provvedimento che dispone i l  referendum. 

Qualora dal la ver i f ica ef fet tuata r isult i  che i l  referendum è improponibi le,  i l  

Sindaco sottopone la r ichiesta ed i l  rapporto del la Segreter ia comunale al 

Consigl io,  che decide def ini t ivamente al r iguardo, con i l  voto del la maggioranza 

dei consigl ier i  assegnat i  al  Comune. 

 5.  La raccolta del le f i rme di cui al  comma precedente deve concludersi nel 

tempo di sei mesi.  

 6.  Non possono essere oggetto di referendum consult ivo le seguent i  mater ie:  

a)  revis ione del lo Statuto del Comune e di quel l i  del le aziende special i ;  

b)  disc ipl ina del lo stato giur idico e del le assunzioni di  personale; piante organiche 

del personale e relat ive var iazioni;  

c)  t r ibut i  local i ,  tar i f fe dei servizi  ed altre imposizioni;  

d)  designazione e nomine di rappresentant i ;  

e)  at t ivi tà amministrat ive vincolate da leggi statal i  o regional i .  
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 7.  I  referendum sono indett i  dal Sindaco, s i  tengono entro 120 giorni dal la data 

di esecut ivi tà del la del iberazione consi l iare o di compimento del le operazioni di  

ver i f ica del l ’ impossibi l i tà e s i  svolgono con l ’osservanza del le modali tà stabi l i te 

dal Regolamento. Sarà val ido solo se s i raggiungerà la metà più uno degl i  avent i  

dir i t to al voto. 

 8.  L’esito del referendum è proclamato e reso noto dal Sindaco con i  mezzi di  

comunicazione più idonei af f inché tutta la c i t tadinanza ne venga a conoscenza. 

 9.  I l  Consigl io Comunale, entro 90 giorni dal la proclamazione dei r isultat i  del 

referendum, del ibera gl i  at t i  di  indir izzo per l ’attuazione del l ’es ito del la 

consultazione. 

 10. Le consultazioni di  cui al  precedente art icolo ed i  referendum consult ivi  

devono avere per oggetto mater ie di esclusiva competenza locale e non possono 

aver luogo in coincidenza con altre operazioni di  voto ed è ammessa una sola 

consultazione referendar ia al l ’anno anche su più quesit i .  

 

ART. 20 - AZIONE POPOLARE, DIRITTI D’ACCESSO E DI 

INFORMAZIONE DEI CITTADINI 

   1.  Tutt i  gl i  at t i  del l ’Amministrazione Comunale sono pubbl ic i ,  ad eccezione di 

quel l i  r iservat i  per espressa indicazione di legge o per ef fet to di una temporanea 

e motivata dichiarazione del Sindaco che ne viet i  l ’es ibizione, conformemente a 

quanto previsto dal Regolamento, in quanto la loro dif fus ione possa pregiudicare 

i l  dir i t to al la r iservatezza del le persone, dei gruppi o del le imprese. Al f ine di 

rendere ef fet t iva la partecipazione dei c i t tadini al l ’at t ivi tà del l ’Amministrazione, gl i  

ent i  local i  assicurano l ’accesso al le strutture ed ai servizi  agl i  ent i ,  al le 

organizzazioni di  volontar iato ed al le associazioni.  
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 2.  I l  Sindaco ha facoltà di di f fer ire l ’accesso ai documenti  r ichiest i  s ino a 

quando la conoscenza di essi possa impedire o gravemente ostacolare lo 

svolgimento del l ’at t ivi tà amministrat iva. Non è comunque ammesso l ’accesso agl i  

at t i  preparator i  nel corso del la formazione dei provvedimenti  r iguardant i  at t i  

normativi ,  amministrat ivi  general i ,  di  pianif icazione e di programmazione, salvo 

diverse disposizioni di  legge. 

 3.  La r ichiesta di accesso ai documenti  deve essere motivata e deve r iguardare 

documenti  formati  dal l ’Amministrazione Comunale o da questa detenut i  

s tabi lmente. 

 4.  I l  Regolamento assicura ai c i t tadini,  s ingol i  o associat i ,  i l  d ir i t to di accesso ai 

documenti  amministrat ivi  ed al le informazioni di  cui è in possesso  

l ’Amministrazione; disc ipl ina i l  r i lascio di copie di at t i  previo pagamento dei sol i  

cost i ;  individua, con norme di organizzazione degl i  uf f ic i  e dei servizi ,  i  

responsabi l i  dei procedimenti ;  detta le norme necessar ie per assicurare ai 

c i t tadini l ’ informazione sul lo stato degl i  at t i  e del le procedure e sul l ’ordine di 

esame di domande, progett i  e provvedimenti  che comunque l i  r iguardino. 

 5.  Le aziende e gl i  ent i  dipendent i  dal Comune hanno l ’obbl igo di uniformare la 

loro att ivi tà a tal i  pr incipi.   
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TITOLO III 

DIFENSORE CIVICO 

ART. 21 - ISTITUZIONE DEL DIFENSORE CIVICO 

   1.  I l  Comune nel l ’ambito del lo Statuto prevede l ’ is t i tuzione del l ’uf f ic io del 

di fensore c ivico quale garante del buon andamento, del l ’ imparzial i tà,  del la 

tempest ivi tà e del la correttezza del l ’azione amministrat iva. 

 2.  I l  di fensore c ivico non è sottoposto ad alcuna forma di dipendenza 

gerarchica dagl i  Organi del Comune ed è tenuto esclusivamente al r ispetto 

del l ’ordinamento vigente. 

ART. 22 - ELEZIONE DEL DIFENSORE CIVICO 

 1.  I l  di fensore c ivico è nominato dal Consigl io Comunale, a scrut inio segreto con 

la maggioranza dei due terzi dei consigl ier i  assegnat i  al  Comune. 

 2.  I l  di fensore c ivico deve essere in possesso dei requis i t i  di  eleggibi l i tà e 

compatibi l i tà con la car ica di Consigl iere comunale ed essere scelto f ra i  c i t tadini 

che, per preparazione ed esper ienza, diano la massima garanzia di indipendenza, 

obiett ivi tà,  serenità di giudizio e competenza giur idico-amministrat iva. 

 3.  L’ incar ico di di fensore è incompatibi le con: a) ogni al t ra car ica elett iva 

pubbl ica; b)  l ’essere membri del l ’O.RE.CO sugl i  at t i  del Comune; c)  l ’essere 

amministrator i  di  ente o azienda dipendente dal Comune; d)  l ’essere dir igent i  

pol i t ic i ;  e)  l ’eserc izio di quals iasi at t ivi tà o professione che per la loro natura 

s iano di pregiudizio al suo ruolo di garante e al corretto eserc izio del le funzioni.  

 4.  L’ incompatibi l i tà,  or iginar ia o sopravvenuta, comporta la dichiarazione di 

decadenza dal l ’uf f ic io.  
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ART. 23 - PROPOSTE DI CANDIDATURA 

 1.  I l  Sindaco r iceve le proposte di candidatura per l ’e lezione del di fensore c ivico 

da quals iasi associazione o c i t tadino del Comune. Riunisce un’apposita 

conferenza dei capigruppo per l ’esame del le candidature e per r icercare una 

scelta unitar ia da proporsi al  Consigl io Comunale. 

 

ART. 24 - DURATA IN CARICA E REVOCA DEL DIFENSORE C IVICO 

   1. I l  di fensore c ivico dura in car ica tre anni e può essere confermato per altre 

due volte,  con le stesse modali tà di elezione di cui al  precedente art .  22 -  1° 

comma. 

 2.  I  poter i  del di fensore c ivico sono prorogat i  s ino al l ’entrata in car ica del 

successore, e comunque per non più di 45 giorni dal termine di scadenza. 

 3.  I l  di fensore c ivico può essere revocato su motivata proposta di almeno un 

terzo dei consigl ier i  assegnat i  al  Comune, con del iberazione del Consigl io 

Comunale da adottars i a maggioranza dei due terzi dei consigl ier i  assegnat i ,  per 

gravi motivi  inerent i  al l ’eserc izio del le sue funzioni.  

ART. 25 - PREROGATIVE E FUNZIONI 

 1.  I l  di fensore c ivico esercita le sue funzioni con piena autonomia ed 

indipendenza e con tutt i  i  poter i  che le stesse r ichiedono. 

 2.  I l  di fensore c ivico può intervenire, su r ichiesta di c i t tadini s ingol i  o associat i  o 

per propr ia iniziat iva, presso l ’Amministrazione comunale, le Aziende special i ,  le 

is t i tuzioni,  le concessioni di  servizi ,  i  consorzi,  e le società che gest iscono servizi  

pubbl ic i  nel l ’ambito del terr i tor io comunale, per accertare che i  procedimenti  
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amministrat ivi  abbiano regolare corso e che i  provvedimenti  s iano correttamente e 

tempest ivamente emanati .  

 3.  I l  di fensore c ivico ha dir i t to di ot tenere dal l ’Amministrazione Comunale e dagl i  

ent i  e aziende di cui al  comma precedente copia degl i  at t i  e documenti ,  nonché 

ogni not izia connessa al le quest ioni t rat tate, e deve denunciare al Sindaco i  

funzionar i  che impediscano o r i tardino l ’espletamento del le sue funzioni.  

 4.  I l  di fensore c ivico deve sospendere ogni intervento sui fat t i  dei qual i  s ia 

invest i ta l ’autor i tà giudiziar ia penale. 

 5.  Compete altresì al  di fensore c ivico la funzione di control lo nel l ’ ipotesi 

prevista dal l ’ar t .  127 T.U.E.L. N. 267/2000. 

ART. 26 - RELAZIONE AL CONSIGLIO COMUNALE 

 1.  I l  di fensore c ivico invia al Consigl io Comunale, entro i l  31 Marzo di ogni anno, 

la relazione sul l ’at t ivi tà svolta nel l ’anno precedente, segnalando i  casi in cui s i  

sono ver i f icat i  r i tardi e ir regolar i tà e formulando osservazioni e sugger imenti .  

 2.  I l  Consigl io Comunale, esaminata la relazione, adotta le determinazioni di  sua 

competenza che r i tenga opportune. 

ART. 27 - MEZZI DEL DIFENSORE CIVICO 

 1.  I l  Consigl io Comunale stabi l isce, con propr ia del iberazione, sent i to i l  

d i fensore c ivico, la sede, la dotazione organica e i  cr i ter i  di  assegnazione del 

personale. L’assegnazione del personale al l ’uf f ic io del di fensore c ivico è stabi l i ta 

con determinazione del Segretar io Generale. 

 2.  I l  personale assegnato è individuato nel l ’organico comunale e, per le funzioni 

di  che trattasi,  dipende dal di fensore c ivico. 
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 3.  L’arredamento, i  mobil i  e le attrezzature sono assegnat i  al  di fensore c ivico, 

che ne diviene consegnatar io.  

 4.  Le spese di funzionamento sono impegnate, anche su proposta del di fensore 

c ivico e l iquidate secondo le norme e le procedure previste dal vigente 

ordinamento. 

ART. 28 - TRATTAMENTO ECONOMICO 

 1.  Al di fensore c ivico spetta l ’ indennità di funzione nel la misura che comunque 

non potrà superare l ’ indennità massima prevista per i l  Sindaco. Avrà inoltre dir i t to 

al r imborso del le spese di t rasporto nel la misura stabi l i ta dal la legis lazione 

vigente e sarà regolato da apposita convenzione. 
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Capitolo 3 - TITOLO IV 

ORGANI ELETTIVI 

ART. 29 - ORGANI DEL COMUNE 

1. Sono organi di Governo i l  Consigl io comunale, la Giunta comunale ed i l  

Sindaco. 

Capitolo 4 – Capo I 

IL CONSIGLIO COMUNALE 

ART. 30 - COMPETENZE DEL CONSIGLIO 

 1.  I l  Consigl io è l 'organo di indir izzo e control lo pol i t ico-amministrat ivo del 

Comune. Svolge le funzioni demandategl i  dal la legge e dal presente Statuto 

attraverso att i  di  indir izzo, att i  fondamental i  e att i  di  control lo.  

 2.  Entro 90 giorni dal la proclamazione degl i  elet t i ,  i l  Sindaco presenta al 

Consigl io Comunale un documento contenente le l inee programmatiche – def ini te 

con la col laborazione del la Giunta – relat ive al le azioni ed ai progett i  da 

real izzare nel corso del mandato. Tale documento, messo a disposizione dei 

consigl ier i  almeno dieci giorni pr ima del la data f issata per la trat tazione in 

Consigl io Comunale, è approvato con unica vocazione per appel lo nominale. Con 

cadenza annuale, entro i l  termine del 30 settembre, i l  Consigl io ver i f ica 

l ’at tuazione del programma amministrat ivo. Nel corso del mandato i l  Consigl io 

Comunale, sul la base di nuove esigenze, può var iare ed integrare le l inee 

programmatiche. 
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 3.  I l  Consigl io espr ime altresì l ’ indir izzo pol i t ico amministrat ivo in att i  qual i  

r isoluzioni e ordini del giorno contenent i  obiett ivi ,  pr incipi e cr i ter i  informator i  

del l ’at t ivi tà del l ’Ente.  

 4.  Secondo modali tà conformate al pr incipio di competenza, determina gl i  

indir izzi per la nomina e la designazione dei rappresentant i  del Comune presso 

ent i ,  aziende ed is t i tuzioni e nomina rappresentanti  del Consigl io stesso presso 

ent i ,  aziende ed is t i tuzioni,  al lorché la nomina è ad esso espressamente r iservata 

dal la legge. 

 5.  Gl i  at t i  fondamental i  hanno carattere normativo, programmatico, organizzat ivo 

e gest ionale, devono contenere l ’ individuazione degl i  obiett ivi  e le f inal i tà da 

raggiungere e la determinazione del le r isorse e degl i  s trumenti  necessar i  

al l ’azione da svolgere. 

 6.  Ver i f ica l ’at t ivi tà svolta dai soggett i  dest inatar i  di  indir izzi.  

 7.  Esercita azione di vigi lanza e di control lo sul le is t i tuzioni,  consorzi,  aziende e 

società appartenent i  al  Comune.  

ART. 31 - REGOLAMENTO CONSILIARE 

 1.  L 'organizzazione e i l  funzionamento del le adunanze sono discipl inat i  dal 

Regolamento adottato dal Consigl io Comunale a maggioranza assoluta dei 

consigl ier i  assegnat i .  Qualora tale maggioranza non venga raggiunta, la votazione 

è r ipetuta in successiva seduta. Le disposizioni di cui al  presente comma si 

appl icano anche al le modif iche del Regolamento stesso. 

 2.  I l  Consigl io elegge una commissione consi l iare, secondo i l  cr i ter io 

proporzionale e in modo da garant ire la presenza di tut t i   i  gruppi,  incar icata  di   

predisporre  i l  Regolamento interno e di esaminare le proposte di revis ione. 
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ART. 32 - COMMISSIONI CONSILIARI 

 1.  I l  Consigl io Comunale s i  avvale di Commissioni con funzioni non del iberant i ,  

cost i tui te nel propr io seno con cr i ter io proporzionale assicurando in essa la 

presenza di almeno un rappresentante per ogni gruppo consi l iare. 

 2.  Le modali tà di voto, le norme di composizione e di funzionamento del le  

Commissioni sono stabi l i te dal Regolamento. 

 3.  I l  Sindaco e gl i  assessor i  possono partecipare ai lavor i  del le Commissioni,  di  

cui non sono membri,  senza dir i t to di voto. 

 4.  I l  Consigl io,  a maggioranza assoluta dei propr i membri,  può is t i tuire al propr io 

interno Commissioni special i  incar icate di ef fet tuare accertamenti  su fat t i ,  at t i ,  

provvedimenti  e comportamenti  tenut i  dai componenti gl i  Organi comunali .  La 

Presidenza del le Commissioni avent i  funzioni di  control lo e di garanzia, è 

attr ibuita a consigl ier i  appartenent i  ai  gruppi di m inoranza. 

 5.  I  poter i ,  la composizione ed i l  funzionamento del le suddette Commissioni 

sono discipl inat i  dal Regolamento consi l iare. 

ART. 33 - GRUPPI CONSILIARI 

 1.  I  Consigl ier i  elet t i  nel la medesima l is ta, o altr imenti  per espressa 

dichiarazione scr i t ta di adesione, formano un gruppo consi l iare. Nel caso in cui di  

una l is ta s ia stato eletto un solo  consigl iere, a questo sono r iconosciut i  la 

rappresentanza e le prerogat ive spettant i  ad un gruppo consi l iare. 

 2.  Ciascun gruppo comunica al Presidente i l  nome del capo gruppo entro dieci 

giorni dal la data del la pr ima r iunione del Consigl io neo eletto.  In mancanza di tale 

comunicazione viene considerato capo gruppo i l  consigl iere più anziano del 

gruppo.  
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 3.  La Conferenza dei capi gruppo è l 'organo consult ivo del Presidente. Concorre 

al la programmazione del le r iunioni e ad assicurare un ott imale svolgimento dei 

lavor i  del Consigl io.  

 4.  I l  Regolamento def inisce le altre competenze del la Conferenza dei capi 

gruppo, le norme per i l  suo funzionamento ed i  rapport i  con i l  Presidente e con le 

Commissioni consi l iar i .  

ART. 34 - INIZIATIVA DELLE PROPOSTE 

 1.  L ' iniziat iva del le proposte di at t i  e provvedimenti  di  competenza del Consigl io 

Comunale spetta al la Giunta, al Sindaco e a tut t i  i  consigl ier i .  

 2.  Le modali tà per la presentazione, l ' is trut tor ia e la trat tazione del le proposte 

dei consigl ier i  comunali  sono stabi l i te dal Regolamento. 

ART. 35 - FUNZIONAMENTO 

    1.  I l  Consigl io è dotato di autonomia funzionale e organizzat iva. 

    2.  Le sedute del Consigl io sono pubbl iche salvo i  casi previst i  dal 

Regolamento. 

   3.  L 'at t ivi tà del Consigl io s i  svolge in sessioni ordinar ie e straordinar ie.  

   4.  Sono considerate ordinar ie le sessioni nel le qual i  s i  approvano i l  bi lancio 

prevent ivo, i l  conto consunt ivo e le l inee programmatiche del mandato.  

    5.  I l  Consigl io è convocato d'urgenza secondo le modali tà stabi l i te dal 

Regolamento. 

    6.  Le votazioni hanno luogo in forma palese, salvo quando s i t rat t i  di  quest ioni 

r iguardant i  persone. 
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    7.  Le del iberazioni sono val idamente assunte con l ' intervento di metà dei 

componenti  e a maggioranza assoluta dei present i ,  salvo i  casi in cui è r ichiesta  

per legge o dal lo Statuto una maggioranza qual i f icata. Nel la seduta di seconda 

convocazione è suf f ic iente la presenza di almeno un terzo dei componenti  i l  

consesso, non computando a tal f ine i l  Sindaco. 

    8.  Nel caso di nomine i l  Regolamento di funzionamento del Consigl io 

disc ipl ina le modali tà di votazione per assicurare la rappresentanza del le 

minoranze. 

    9.  Gl i  assessor i  partecipano al le adunanze del Consigl io,  con funzioni di  

relazione  e intervento, ma senza dir i t to di voto e la loro presenza non concorre  a 

determinare i l  quorum necessar io per la val idi tà del la seduta. 

 10. I l  Segretar io Comunale redige i l  verbale del le sedute; ove i l  Segretar io 

Comunale s ia obbl igato a non partecipare, è sost i tui to da un Consigl iere nominato 

dal Presidente. 

 11. I  verbal i  sono sottoscr i t t i  dal Presidente e dal Segretar io Comunale. 

ART. 36 - PRESIDENZA DELLE SEDUTE CONSILIARI 

 1.  La pr ima seduta del Consigl io Comunale neo-eletto è presieduta dal 

Consigl iere Anziano s ino al l 'e lezione del Presidente del l 'Assemblea. 

 2.  L 'elezione del  Presidente del Consigl io ha luogo per appel lo nominale ed a 

maggioranza dei due terzi degl i  consigl ier i  assegnat i  nel la pr ima seduta dopo 

aver ef fet tuato la conval ida degl i  elet t i  o,  in caso di vacanza o di dimissioni,  nel la 

pr ima seduta successiva al la vacanza o al la  data  di   presentazione  del le  

dimissioni.  Se nel la pr ima votazione non s i raggiunge la maggioranza dei due 
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terzi ,  in seconda votazione, per l ’e lezione del Presidente, è suf f ic iente la 

maggioranza assoluta dei consigl ier i  assegnat i .  

 3.  I l  Presidente del Consigl io:  

a)  -  ha la rappresentanza del Consigl io e lo presiede; 

b)  -  predispone l 'ordine del giorno del le r iunioni del Consigl io,  su r ichiesta del 

Sindaco o dei consigl ier i  secondo le norme previste dal presente Statuto e dal 

Regolamento; 

c)  -  convoca i l  Consigl io;  

d)  -  at t iva i l  lavoro del le Commissioni consi l iar i ;  

e)  - f issa la data del le r iunioni del Consigl io in col laborazione con i l  Sindaco e 

sent i ta la Conferenza dei capi gruppo, assicurando ai gruppi consi l iar i  e ai s ingol i  

consigl ier i  una adeguata e prevent iva informazione sul le quest ioni sottoposte al 

Consigl io.  

f )  -  apre, dir ige, coordina e dichiara chiusa la discussione sui divers i punt i  

al l 'ordine del giorno nel r ispetto dei dir i t t i  d i  ogni consigl iere; 

g)  -  proclama i  r isultat i  del le votazioni;  

h)  -  ha facoltà,  ravvisandone i  motivi ,  di  sospendere o r inviare le sedute del 

Consigl io,  di  l im itare o vietare l 'accesso al pubblico e di esigere che le 

discussioni s i  svolgano nel r ispetto dei dir i t t i  e del la dignità di c iascun 

consigl iere; 

i )  -  è tenuto a r iunire i l  Consigl io in un termine non super iore a vent i  giorni,  

quando lo r ichieda un quinto dei consigl ier i  o i l  Sindaco, inserendo al l 'ordine del 

giorno le quest ioni r ichieste; 
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l )  -  è tenuto a r iunire i l  Consigl io in un termine non super iore a vent i  giorni dal la 

seduta di conval ida degl i  elet t i  per gl i  adempimenti  di  cui al  comma 2, let tera m), 

del l 'ar t .  42 – T.U.E.L. 18.8.2000, n. 267. 

   4.  Quando la convocazione del Consigl io avvenga per autonoma iniziat iva del 

Presidente del l 'Assemblea, quest i  ha l 'obbl igo di informarne tempest ivamente i l  

Sindaco. 

   5.  Le funzioni vicar ie di Presidente del Consigl io sono esercitate dal Vice 

Presidente, nominato dal Consigl io con la stessa procedura del la nomina del 

Presidente. 

   6.  La car ica di Presidente del Consigl io è incompatibi le con quel la di capo 

gruppo. 

   7.  I l  Presidente può essere revocato su proposta motivata di almeno un terzo 

dei componenti  i l  Consigl io Comunale e con i l  voto favorevole, espresso per 

appel lo nominale, di  almeno due terzi degl i  s tessi.  

ART. 37 - PREROGATIVE E COMPITI DEI CONSIGLIERI COM UNALI 

   1.  I  consigl ier i  comunali  entrano in car ica al l 'at to del la proclamazione ovvero, 

in caso di surroga, non appena adottata la relat iva del iberazione. 

   2.  I  consigl ier i  rappresentano la comunità ed esercitano le loro funzioni senza 

vincolo di mandato, e con piena l ibertà di voto ed opinione. 

   3.  I  consigl ier i  hanno piena iniziat iva su ogni del iberazione del Consigl io 

Comunale; possono presentare interrogazioni,  interpel lanze, mozioni e r isoluzioni.  

I l  Regolamento determina le garanzie per i l  loro tempest ivo svolgimento. Le 

modali tà e le forme del dir i t to di accesso agl i  at t i ,  ai  documenti  ed al le 

informazioni del consigl iere comunale sono discipl inate dal Regolamento. 
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   4.  E'  consigl iere anziano colui che ha ottenuto la maggiore c i f ra individuale ai 

sensi del l 'ar t .  40, 2° comma, del T .U.E.L. 18.8.200 0, n. 267, con esclusione del 

Sindaco neo-eletto e dei candidat i  al la car ica di Sindaco, proclamati  elet t i  ai  sensi 

del l 'ar t .  73, comma 11, del T .U.E.L. 18.8.2000 N. 267. 

   5.  Le dimissioni dal la car ica di consigl iere, indir izzate al r ispett ivo Consigl io,  

devono essere assunte immediatamente al protocol lo del l ’Ente nel l ’ordine 

temporale di presentazione. Esse sono ir revocabi l i ,  non necessitano di presa 

d’atto e sono immediatamente ef f icaci.  I l  Consigl io,  entro e non oltre 10 giorni,  

deve procedere al la surroga dei consigl ier i  dimissionar i ,  con separate 

del iberazioni,  seguendo l ’ordine di presentazione del le dimissioni,  quale r isulta 

dal protocol lo.  Non s i fa luogo al la surroga qualora, r icorrendone i  presuppost i ,  s i  

debba procedere al lo sc iogl imento del Consigl io a norma del l ’ar t .  141, comma 1, 

let t .  b)  – N. 3 del TUEL 18.8.2000, N. 267. 

   6.  I  Consigl ier i  cessat i  dal la car ica per ef fet to del lo sc iogl imento del Consigl io 

cont inuano ad esercitare gl i  incar ichi esterni loro attr ibuit i ,  f ino al la nomina dei 

successor i .  

   7.  I l  Regolamento disc ipl ina le modali tà del la dichiarazione prevent iva ed i l  

rendiconto del le spese per la campagna elettorale dei candidat i  e del le l is te al le 

elezioni local i .  
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Capitolo 5 – Capo II 

LA GIUNTA COMUNALE    

ART. 38 - COMPOSIZIONE 

    1.  La Giunta comunale è composta dal Sindaco, che la presiede e da un 

numero di Assessor i  compreso tra un minimo di c inque e un massimo di sette.  

    2.  Gl i  Assessor i  sono nominat i  dal Sindaco, ferme restando le incompatibi l i tà 

di legge, f ra i  c i t tadini in possesso dei requis i t i  di  compatibi l i tà ed eleggibi l i tà al la 

car ica di Consigl iere. Deve essere garant i ta la rappresentanza di entrambi i  sessi.  

Le attr ibuzioni dei s ingol i  Assessor i  sono stabi l i te dal Sindaco. 

    3.  Contestualmente al la nomina del la Giunta, che deve avvenire pr ima 

del l ’ insediamento del Consigl io Comunale, i l  Sindaco designa un componente 

del la stessa al la car ica di Vice Sindaco, che in sua assenza o impedimento lo 

sost i tuisce nel lo svolgimento del le sue funzioni;  designa, altresì,  nel caso di 

temporaneo impedimento del Vice Sindaco, gl i  Assessor i  che, secondo l ’ordine di 

elencazione, provvedono al la supplenza.  

   4.  Le cause di ineleggibi l i tà,  di  incompatibi l i tà e di decadenza, nonché la 

revoca dal la car ica di Assessore, sono stabi l i te e disc ipl inate dal la legge. 

   5.  La Giunta al l ’at to del l ’ insediamento esamina le condizioni di  eleggibi l i tà e 

compatibi l i tà dei propr i  componenti ,  formalizzando l ’avvenuto prevent ivo 

control lo,  con propr io atto col legiale. 

   6.  Gl i  Assessor i  partecipano ai lavor i  del Consigl io e del le Commissioni 

consi l iar i  senza dir i t to di voto e senza concorrere a determinare i l  numero legale 

per la val idi tà del le r iunioni.  
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   7.  Gl i  Assessor i  hanno dir i t to,  al lo stesso modo dei Consigl ier i  comunali ,  di  

accedere al le informazioni necessar ie al l ’espletamento del mandato e di 

depositare proposte r ivolte al Consigl io.  Non possono presentare interrogazioni,  

interpel lanze e mozioni.  

ART. 39 - RUOLO E COMPETENZE GENERALI 

   1.  La Giunta è l 'Organo ausi l iar io del Sindaco con i l  quale col labora nel la 

attuazione degl i  indir izzi general i  del Consigl io ed opera mediante att i  col legial i  a 

contenuto generale. 

   2.  La Giunta, per c iascun settore di at t ivi tà,  assegna gl i  obiett ivi  e ne control la 

i l  perseguimento, confer isce le relat ive r isorse, indica le dirett ive necessar ie e 

ver i f ica  l 'adeguatezza degl i  at t i  e dei comportamenti .  

   3.  Rifer isce annualmente al Consigl io sul la att ivi tà svolta e sui r isultat i  

ot tenut i .  

   4.  Competono al la Giunta tut t i  gl i  at t i  di  amministrazione non r iservat i  dal la 

legge o dal presente Statuto o dai Regolamenti  ad altr i  Organi,  mentre sono di 

competenza del Segretar io generale, del Direttore Generale e dei Funzionar i  

apical i  tut t i  gl i  at t i  di  gest ione. 

   5.  Compete al la Giunta autor izzare i l  Sindaco a stare in giudizio.  

ART. 40 - ESERCIZIO DELLE FUNZIONI 

   1.  La Giunta comunale è convocata e presieduta dal Sindaco che ne stabi l isce 

l 'ordine del giorno. 

   2.  Per la val idi tà del le adunanze è r ichiesta la maggioranza assoluta dei suoi 

componenti .  
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   3.  Le del iberazioni del la Giunta sono assunte a maggioranza dei present i .  

   4.  Le sedute del la Giunta non sono pubbl iche, salvo diversa decis ione del la 

Giunta stessa. 

   5.  I l  processo verbale del la seduta è steso dal Segretar io comunale che 

sottoscr ive i l  verbale insieme con i l  Sindaco o chi presiede l 'adunanza. 

ART. 41 - MOZIONE DI SFIDUCIA 

   1.  I l  voto del Consigl io comunale contrar io ad una proposta del Sindaco o del la 

Giunta non comporta le dimissioni degl i  s tessi.  

   2.  I l  Sindaco e la Giunta cessano dal la car ica in caso di approvazione di una 

mozione di sf iducia votata per appel lo nominale dalla maggioranza assoluta dei 

componenti  del Consigl io.  La mozione di sf iducia deve essere motivata e 

sottoscr i t ta da almeno due quint i  dei consigl ier i  assegnat i  e viene messa in 

discussione non pr ima di dieci giorni e non oltre trenta giorni dal la sua 

presentazione. Se la mozione viene approvata, i l  Segretar io Generale ne informa 

i l  Prefetto ai f in i  del l ’assunzione dei conseguenti provvedimenti  di  sc iogl imento 

del Consigl io.  La mozione di sf iducia deve essere presentata, t ramite protocol lo 

del Comune, al Presidente del Consigl io Comunale, che provvede al la 

convocazione del lo stesso. 

ART. 42 - CESSAZIONE DALLA CARICA DI ASSESSORE E 

SURROGAZIONE. 

   1.  Nel l ' ipotesi di  dimissioni,  decadenza, revoca e impedimento permanente di 

un Assessore, i l  Sindaco provvede al la surrogazione, dandone comunicazione al 

Consigl io nel la sua pr ima seduta. 
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ART. 43 - DECADENZA DELLA GIUNTA 

   1.  La Giunta decade nel le ipotesi indicate dal l ’ar t .  53 T.U.E.L. 267/2000.  

 

Capitolo 6 – Capo III 

IL SINDACO 

ART. 44 - RUOLO E FUNZIONI 

   

 1.  I l  Sindaco, legale rappresentante del Comune, è capo del l ’Amministrazione e 

Uf f ic iale di Governo. 

   2.  In qual i tà di Organo responsabi le del l 'Amministrazione comunale: 

a)  nomina, convoca e presiede la Giunta, ne f issa l 'ordine del giorno e ne 

determina giorno e ora del l 'adunanza; 

b)  coordina i l  funzionamento col legiale del la Giunta nel l 'at tuazione degl i  indir izzi 

general i  di  governo propost i  dal Sindaco stesso e approvat i  dal Consigl io 

comunale, promuovendo l 'at t ivi tà degl i  assessor i ;  

 

c)  nomina i l  Vice Sindaco, che lo sost i tuisce in caso di impedimento temporaneo 

o di assenza, nonché in caso di sospensione dal l 'eserc izio del le funzioni;  

d)  determina i  compit i  degl i  Assessor i  e può af f idare ad essi la sovraintendenza al 

funzionamento di settor i  omogenei del l 'amministrazione, con facoltà di delega 
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della f i rma, e con poter i  di  proposta del le del iberazioni da sottoporre al la Giunta 

ed al Consigl io comunale; 

e)  indice i  referendum comunali ;   

f )  sul la base degl i  indir izzi s tabi l i t i  dal Consigl io,  provvede al la nomina, al la 

designazione e al la revoca dei rappresentant i  del Comune presso ent i ,  aziende e 

is t i tuzioni;  

g)  adotta le ordinanze nel le mater ie  di  sua competenza; 

h)  nomina le Commissioni non r iservate dal la legge e dal lo Statuto al la 

competenza del Consigl io Comunale e del la Giunta;  

i )  sovr intende al funzionamento degl i  uf f ic i  e dei servizi  ed al la esecuzione degl i  

at t i ;  

l )  nomina i l  Segretar io Generale, i l  Direttore Generale e confer isce gl i  incar ichi 

dir igenzial i  e di responsabi l i tà di uf f ic i  e servizi ,  nonché quel l i  di  col laborazione 

esterna ad alta special izzazione, secondo le modali tà previste dal la legge e dal 

Regolamento sul l ’ordinamento degl i  uf f ic i  e dei servizi .  

   3.  Per i  servizi  di  competenza statale, i l  Sindaco, quale Uf f ic iale di Governo, 

può, nel l 'eserc izio del potere di vigi lanza, emettere dirett ive, r i lasciare deleghe 

nei l im it i  previst i  dal la legge, af f idare incar ichi.  Adotta inoltre i  provvedimenti  

cont ingibi l i  urgent i  previst i  dal la legge. 

   4.  Esercita tut te le altre attr ibuzioni confer i tegl i  dal le leggi,  dal presente 

Statuto e dai Regolamenti .   
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ART. 45 - RAPPRESENTANZA E COORDINAMENTO 

   1.  I l  Sindaco rappresenta i l  Comune negl i  organi dei Consorzi ai  qual i  lo stesso 

partecipa e può delegare un Assessore o un Consigl iere ad esercitare tal i  

funzioni.  

   2.  I l  Sindaco rappresenta i l  Comune nel la promozione, conclusione ed 

attuazione degl i  accordi di  programma.  

   3.    Compete al Sindaco nel l 'ambito del la disc ipl ina regionale e sul la base degl i  

indir izzi s tabi l i t i  dal Consigl io Comunale, coordinare e r iorganizzare gl i  orar i  degl i  

eserc izi  commercial i ,  dei pubbl ic i  eserc izi  e dei servizi  pubbl ic i ,  disponendo nel le 

relat ive ordinanze i  provvedimenti  più idonei al f ine di armonizzare l 'ef fet tuazione 

dei servizi  al le esigenze complessive degl i  utent i .  Ugualmente provvede, d’ intesa 

con i  responsabi l i  terr i tor ialmente  competent i ,  per gl i  orar i  di  apertura al pubbl ico 

degl i  Uf f ic i  pubbl ic i  local izzat i  sul  terr i tor io.  

   4 .  I l  Sindaco può attr ibuire ad Assessor i  e Consigl ier i  incarico di  svolgere 

att ivi tà di is truzione e studio di determinat i  problemi e progett i  o  di curare  

determinate quest ioni nel l ’ interesse del l ’Amministrazione; tal i  incar ichi non  

cost i tuiscono deleghe di competenze e non abi l i tano al lo svolgimento di un  

procedimento  amministrat ivo  che  si  concluda  con  un  provvedimento.  
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Capitolo 7 - TITOLO V 

ORGANI BUROCRATICI ED UFFICI 

ART. 46 - PRINCIPI GENERALI DI ORGANIZZAZIONE 

   1.    I l  Comune organizza i  settor i  e i  servizi  in base a cr i ter i  uniformi di 

autonomia, funzional i tà ed economicità di gest ione in modo da assicurare 

l 'ut i l izzo f lessibi le del personale in funzione delle esigenze di adeguamento del la 

struttura ai compit i  e agl i  obiett ivi  del l 'Ente.   

   2.  La struttura organizzat iva del Comune s i ar t icola in settor i  con eventual i  

sezioni,  uf f ic i  e servizi .  

   3.  I  poter i  di  indir izzo e control lo spettano agl i  Organi di governo, mentre i  

compit i  di  gest ione spettano ai Responsabi l i  di  settore e dei servizi  che l i  

eserc itano con i  poter i  e le prerogat ive spettant i  ai  Dir igent i .  

   4.  I l  processo decis ionale s i  at tua attraverso la relazione e l ’ integrazione tra 

pol i t ica ed amministrazione secondo un modello di governo che qual i f ica la 

pianif icazione, consente di valutare i l  costo reale dei progett i ,  control la i l  

raggiungimento dei r isultat i ,  ver i f ica e raccorda i l  comportamento di tut t i  i  

soggett i ,  impegnando gl i  Organi di governo nel la def inizione degl i  indir izzi e nel 

control lo ed i  responsabi l i  dei settor i  e dei servizi  nel la gest ione. 

   5.  L’at t ivi tà che l ’Amministrazione comunale svolge s i ar t icola per settor i  

omogenei,  in modo da garant ire la completezza dei procedimenti  af f idat i  a 

c iascun settore o servizio e l ’ individuazione del le relat ive responsabi l i tà.  



COMUNE DI CASTIGLIONE DELLE STIVIERE 

Provincia di Mantova 

 

35 

   6.  I l  Regolamento di Organizzazione, nel r ispetto del le attr ibuzioni gest ional i  

che, a sensi del presente Statuto sono attr ibuite ai Responsabi l i  dei settor i  e dei 

servizi ,  individua e specif ica le fasi del processo  decis ionale, regolando ed  

integrando, le relazioni intercorrent i  t ra le competenze spettant i  agl i  Organi  di  

governo e quel le spettant i  ai  Responsabi l i  dei settor i  e dei servizi ,  nonché i  

metodi del la gest ione operat iva, la struttura organizzat iva e la dotazione organica 

degl i  uf f ic i  del Comune. La regolamentazione del le relazioni f ra gl i  Organi di 

governo e i  dipendent i  apical i  del l ’Ente devono avere come obiett ivo la dist inzione 

del le responsabi l i tà e la t i tolar i tà del le prevalenze  decis ional i  del le var ie fasi del 

processo. 

 7.  I l  Regolamento disc ipl ina inoltre,  nel r ispetto del le competenze spettant i  al  

Sindaco, le modali tà ed i  cr i ter i  di  preposizione dei responsabi l i  ai  settor i  e servizi  

del l ’Ente. 

 8.  La Giunta Comunale può inoltre autor izzare l ' iscr izione in albi professional i  

dei dipendent i  che ne facciano espressa r ichiesta. 

ART. 47 - IL SEGRETARIO GENERALE 

   1.  I l  Comune ha un Segretar io Generale con compit i  di  col laborazione, 

coordinamento e funzioni di  assistenza giur idico-amministrat iva nei confront i  degl i  

Organi del l ’Ente in ordine al la conformità del l ’azione amministrat iva al le leggi,  

al lo Statuto ed ai Regolamenti ,  assicurando l ’unitar ietà operat iva 

del l ’organizzazione comunale nel perseguimento degli  indir izzi e del le dirett ive 

espresse dagl i  Organi elett ivi .  

   2.  I l  Segretar io Generale svolge i  compit i  che gl i  sono assegnat i  dal la legge 

partecipando al le sedute del Consigl io e del le Giunta.  
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   3.  Al f ine di assicurare unitar ietà e complementar ietà al l ’azione amministrat iva, 

nei var i  settor i  di  at t ivi tà,  i l  Segretar io,  nel r ispetto del le dirett ive impart i te dal 

Sindaco e ove non s ia stato nominato i l  Direttore Generale, def inisce modali tà di 

snel l imento del le procedure operat ive, formula proposte su quest ioni 

organizzat ive e gest ional i  di  carattere  generale ,  sovr intende e coordina 

nel l ’eserc izio del le funzioni di  capo del personale i  Responsabi l i  degl i  uf f ic i  e 

servizi .  

   4.  I l  Comune ha un Vice Segretar io che coadiuva i l  Segretar io comunale e 

svolge funzioni vicar ie del lo stesso nei casi di  vacanza o di assenza, ed 

ausi l iar ie,  quando i l  t i to lare del l ’uf f ic io s ia presente ma impedito per motivi  di  

fat to o di dir i t to.  

   5.  Oltre ai compit i  connessi al l ’eserc izio del le funzioni vicar ie ed ausi l iar ie,  

spetta al Vice Segretar io la t i tolar i tà,  la direzione e la responsabi l i tà di una 

struttura organizzat iva di massima dimensione. 

ART. 48 – DIRETTORE GENERALE 

    1. I l  Direttore Generale nominato dal Sindaco sovr intende al la gest ione 

del l ’Ente perseguendo l ivel l i  ot t imali  di  ef f icacia ed ef f ic ienza del la struttura 

burocrat ica. Egl i  predispone la proposta di piano esecut ivo di gest ione e del piano 

dettagl iato degl i  obiett ivi  previsto dal le norme del la contabi l i tà,  sul la base degl i  

indir izzi fornit i  dal Sindaco e dal la Giunta Comunale. 

2.Egl i  in part icolare esercita le seguent i  funzioni:  

a)-predispone, sul la base del le dirett ive stabi l i te dal Sindaco, programmi 

organizzat ivi  o di at tuazione, relazioni o studi part icolar i ;  

b)-organizza e dir ige i l  personale, coerentemente con gl i  indir izzi funzional i  

s tabi l i t i  dal Sindaco e dal la Giunta; 
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c)-ver i f ica l ’ef f icacia e l ’ef f ic ienza del l ’at t ivi tà degl i  uf f ic i  e del personale ad essi 

preposto; 

d)-gest isce i  processi di  mobil i tà  intersettor iale;  

e)-r iesamina annualmente, sent i t i  i  responsabi l i  dei servizi ,  l ’assetto organizzat ivo 

del l ’Ente e la distr ibuzione del le r isorse umane. 

ART. 49 - RESPONSABILI DELLE MASSIME UNITÀ 

ORGANIZZATIVE  

   1.  I  funzionar i  di  l ivel lo apicale partecipano att ivamente al la def inizione degl i  

obiett ivi  e indir izzi programmatic i ,  svi luppando proposte ed intervenendo nei 

momenti  di  impostazione del le pol i t iche e di coordinamento post i  in atto 

nel l 'ambito del l 'Ente. 

   2.  Assicurano l 'at tuazione degl i  obiett ivi ,  dei programmi e dei provvedimenti  di  

organizzazione del l 'amministrazione, vigi lando e control lando tutte le att ivi tà del 

propr io settore e r ispondendo del la correttezza amministrat iva e del l 'ef f icacia 

del la gest ione. 

   3.  Compiono tutt i  gl i  at t i  di  gest ione indicat i  nel l ’ar t .  107 – comma 2 – TUEL 

267/2000 e dettagl iat i  nel l ’at to di nomina del Sindaco.    

ART. 50 - CONFERENZA DEI RESPONSABILI DI SETTORE E/ O 

SERVIZIO 

   1.  E'  is t i tui ta la Conferenza dei responsabi l i  di  settore e/o di servizio quale 

organismo ausi l iar io consult ivo interno e strumento di impostazione e di ver i f ica 

del lavoro per la pianif icazione ed i l  coordinamento del l 'at t iv i tà di gest ione degl i  

uf f ic i  e dei servizi  e per i l  control lo amministrat ivo s ia del le var ie fasi 

procedimental i  in i t inere dei programmi del Comune, s ia dei provvedimenti  
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def ini t iv i ,  al  f ine di ver i f icare i l  r ispetto del le norme e degl i  ef fet t i  del l 'azione 

real izzata r ispetto agl i  obiett ivi .  

    2.La Conferenza dei responsabi l i  di  servizio è convocata e presieduta dal 

Segretar io Generale con per iodic i tà almeno mensi le o, in qualunque momento, su 

r ichiesta di almeno un terzo dei Funzionar i  nominati  Responsabi l i  degl i  uf f ic i  e dei 

servizi .  

ART. 51 - INCARICHI DI RESPONSABILE 

DELLE MASSIME UNITÀ ORGANIZZATIVE 

   1.  I l  Comune può procedere al la copertura dei post i  di  Responsabi le apicale o 

comportant i  qual i f ica altamente special izzata, previst i  in organico, con persone 

estranee al l 'amministrazione comunale   avent i  i l  t i to lo di s tudio previsto dal le 

norme per l 'accesso e una professional i tà specif icatamente adeguata e 

documentata al le funzioni da svolgere. 

   2.  Al la copertura dei post i  suddett i  s i  provvede mediante contratto a tempo 

determinato di dir i t to pubbl ico, o eccezionalmente e con motivata del iberazione di 

Giunta con contratto di dir i t to pr ivato. 

   3.  Per i l  relat ivo contratto,  che non può avere durata super iore al mandato 

elett ivo del Sindaco, s i  appl icano le disposizioni del l ’apposito Regolamento. 
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Capitolo 8 - TITOLO VI 

SERVIZI 

ART. 52 - SERVIZI PUBBLICI 

  1.  I l  Comune, per la gest ione dei servizi  che per la loro natura e 

dimensione non possono essere esercitat i  diret tamente, può disporre: 

 a)  la cost i tuzione di Aziende special i ;  

 b)  la partecipazione a Consorzi od a Società di capitale a prevalente capitale 

pubbl ico; 

 c)  la st ipulazione di apposita convenzione con altr i  Comuni,  interessat i  al la 

gest ione del servizio;  

 d)  la concessione a terzi;  

 e)  apposita is t i tuzione per l ’eserc izio di servizi social i ,  non avent i  r i levanza 

imprenditor iale.  

ART. 53 - GESTIONE IN ECONOMIA 

 1.  I l  Comune gest isce in economia i  servizi  che per le loro modeste dimensioni o 

per  le  caratter is t iche non rendono opportuna la cost i tuzione di un’ is t i tuzione o di 

un’Azienda speciale. 

 2.  Con apposite norme di natura regolamentare i l  Consigl io Comunale stabi l isce 

i  cr i ter i  per la gest ione in economia dei servizi ,  f issando gl i  orar i  per la più ut i le 

f ruizione degl i  s tessi da  parte dei c i t tadini.   
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ART. 54 - LA CONCESSIONE A TERZI 

 1.  I l  Consigl io Comunale, quando sussistono motivazioni tecniche, economiche e 

di opportunità sociale, può af f idare la gest ione dei servizi  pubbl ic i  in concessione 

a terzi.   

 2.  I l  confer imento del la concessione dei servizi  avviene provvedendo al la scelta 

del contraente attraverso procedure di gara stabi l i te dal Consigl io Comunale, in 

conformità a quanto previsto dal la legge e dal Regolamento, con cr i ter i  che 

assicur ino la partecipazione al la stessa di una plural i tà di soggett i  dotat i  di  

comprovant i  requis i t i  di  professional i tà e correttezza, tale da garant ire i l  

conseguimento del le condizioni più favorevol i  per l ’Ente.  

 3.  I l  Comune considera pr ior i tar iamente l ’opportunità di scegl iere come 

contraente cooperat ive, associazioni di  volontar iato, imprese senza scopi di lucro. 

ART. 55 - LE AZIENDE SPECIALI 

 1.  La gest ione dei servizi  pubbl ic i  comunali  che hanno consistente r i levanza 

economica ed imprenditor iale è ef fet tuata a mezzo di aziende special i ,  che 

possono essere preposte anche a più servizi .  

 2.  Le aziende special i  sono ent i  s trumental i  del Comune, dotat i  di  personal i tà 

giur idica, di autonomia imprenditor iale e di un propr io statuto, approvato dal 

Consigl io Comunale. 

 3.  Sono organi del l ’Azienda i l  Consigl io d’Amministrazione, i l  Presidente e i l  

Direttore. 
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 4.  I l  Presidente ed i l  Consigl io d’Amministrazione, la cui composizione numerica 

è stabi l i ta dal lo Statuto aziendale, sono nominat i  dal Sindaco sul la base degl i  

indir izzi s tabi l i t i  dal Consigl io Comunale. Gli  indir izzi dovranno prevedere una 

adeguata rappresentanza del la minoranza consi l iare nonché la specif ica 

competenza tecnica e professionale dei soggett i  nominat i .  

 5.  Non possono essere elett i  al le car iche predette coloro che r icoprono nel 

Comune le car iche di Consigl iere comunale e di Revisore dei Cont i .  Sono inoltre 

ineleggibi l i  a l le car iche suddette i  dipendent i  del Comune o di al t re aziende 

special i  comunali .  

 6.  I l  Presidente ed i l  Consigl io d’Amministrazione cessano dal la car ica in caso di 

approvazione nei loro confront i ,  da parte del la maggioranza assoluta dei 

componenti  in car ica del Consigl io Comunale, di una mozione di revoca. Su 

proposta del Sindaco i l  Consigl io procede al la sost i tuzione del Presidente o di 

componenti  del Consigl io d’Amministrazione dimissionar i ,  cessat i  dal la car ica o 

revocat i .  

 7.  I l  Direttore è l ’organo al quale compete la direzione gest ionale del l ’azienda 

con le conseguenti  responsabi l i tà.  

 8.  E’ nominato a seguito di pubbl ico concorso. 

 9.  L’ordinamento e i l  funzionamento del le aziende special i  sono disc ipl inat i ,  

nel l ’ambito del la legge, dal propr io statuto e dai regolamenti .  Le aziende 

uniformano la loro att ivi tà a cr i ter i  di  t rasparenza, ef f icacia, ef f ic ienza ed 

economicità,  hanno l ’obbl igo del pareggio dei cost i e dei r icavi,  compresi i  

t rasfer imenti .  
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 10. I l  Comune confer isce i l  capitale di dotazione; i l  Consigl io Comunale 

determina le f inal i tà e gl i  indir izzi,  approva gl i  at t i  fondamental i ,  ver i f ica i  r isultat i  

del la gest ione e provvede al la copertura di eventual i  cost i  social i .  

 11. Lo statuto del le aziende special i  prevede un apposito organo di revis ione dei 

cont i  e forme autonome di ver i f ica del la gest ione e, per quel le di maggior 

consistenza economica, di cert i f icazione del Bi lancio. 

 12. I l  Consigl io Comunale del ibera la cost i tuzione del le aziende special i  e ne 

approva lo statuto. I l  Consigl io provvede al l ’adozione dei nuovi statut i  e 

regolamenti  del le aziende special i  es istent i  rendendole conformi al la legge ed al le 

present i  norme. 

ART. 56 - LE ISTITUZIONI 

 1.  Per l ’eserc izio di servizi  social i ,  cultural i  ed educat ivi ,  senza r i levanza 

imprenditor iale,  i l  Consigl io Comunale può cost i tuire “ is t i tuzioni“ ,  organismi 

strumental i  del Comune, dotat i  di  sola autonomia giur idica. 

 2.  Nel la disc ipl ina del l ’ is t i tuzione i l  Comune può prevedere la possibi l i tà di 

raccordi e convenzioni con le associazioni di  volontar iato e le cooperat ive di 

sol idar ietà sociale. 

 3.  Sono organi del le is t i tuzioni i l  Consigl io d’Amministrazione, i l  Presidente ed i l  

Direttore. I l  numero dei componenti  del Consigl io d’Amministrazione è stabi l i to dal 

regolamento. 

 4.  Per l ’e lezione, la revoca del Presidente e del Consigl io d’Amministrazione s i 

appl icano le norme di cui al  quarto e quinto comma del precedente art icolo. 
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 5.  I l  Direttore del l ’ is t i tuzione è l ’organo al quale compete la direzione gest ionale 

del l ’ is t i tuzione, con la conseguente responsabi l i tà.  E’ nominato in seguito a 

pubbl ico concorso. 

 6.  L’ordinamento e i l  funzionamento del le is t i tuzioni è stabi l i to dal presente 

statuto e dai regolamenti  comunali .  

 7.  Le is t i tuzioni perseguono, nel la loro att ivi tà, cr i ter i  di  ef f icacia, ef f ic ienza ed 

economicità ed hanno l ’obbl igo del pareggio del la gest ione f inanziar ia,  assicurato 

attraverso l ’equi l ibr io f ra cost i  e r icavi,  compresi i  t rasfer imenti .  

  

8.  I l  Consigl io Comunale stabi l isce i  mezzi f inanziar i ,  e le strutture assegnate al le 

is t i tuzioni,  ne determina le f inal i tà e gl i  indir izzi;  approva gl i  at t i  fondamental i ;  

eserc ita la vigi lanza e la ver i f ica dei r isultat i  di  gest ione; provvede al la copertura 

degl i  eventual i  cost i  social i .  

 9.  I l  col legio dei Revisor i  dei Cont i  del l ’ente locale eserc ita le sue funzioni anche 

nei confront i  del le is t i tuzioni.  

 10. La cost i tuzione del le “ is t i tuzioni”  è disposta con del iberazione del Consigl io 

Comunale che approva i l  regolamento di gest ione e determina la misura dei 

compensi spettant i  agl i  organi.  

ART. 57 - LE SOCIETÀ’ PER AZIONI O A RESPONSABILITA ’ 

LIMITATA 

 1.  Per la gest ione dei servizi  pubbl ic i  comunali  di  r i levante importanza e 

consistenza che r ichiedono invest imenti  f inanziar i  elevat i  ed organizzazione 

imprenditor iale o che sono ut i l izzat i  in misura notevole da settor i  di  at t ivi tà 

economiche, i l  Consigl io Comunale può promuovere la cost i tuzione di società per 
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azioni a prevalente capitale pubbl ico locale, con la partecipazione di al t r i  soggett i  

pubbl ic i  o pr ivat i  o società cooperat ive. 

 2.  I l  Consigl io Comunale approva un piano tecnico-f inanziar io relat ivo al la 

cost i tuzione del la società ed al le previs ioni concernent i  la gest ione del servizio 

pubbl ico a mezzo del la stessa e confer isce al Sindaco i  poter i  per gl i  at t i  

conseguenti .  

 3.  Nel le società di cui al  pr imo comma la prevalenza del capitale pubbl ico locale 

è real izzata mediante l ’at tr ibuzione del la maggioranza del le azioni o del le quote a 

questo Comune e, ove i  servizi  da gest ire abbiano interesse plur icomunale, agl i  

al t r i  Comuni che f ruiscono degl i  s tessi nonché, ove questa vi  abbia interesse, al la 

Provincia. Gl i  ent i  predett i  possono cost i tuire,  in tut to o in parte, le quote relat ive 

al la loro partecipazione mediante confer imento di beni,  impiant i  ed altre dotazioni 

dest inate ai servizi  af f idat i  al la società. 

 4.  Nel l ’at to cost i tut ivo e nel lo statuto è stabi l i ta la rappresentanza numerica del 

Comune nel Consigl io d’Amministrazione e nel Col legio s indacale e la facoltà,  a 

norma del l ’ar t .  2449 del Codice Civi le,  di  r iservare tal i  nomine al Comune. A tal 

r iguardo i l  Sindaco, sul la base degl i  indir izzi s tabi l i t i  dal Consigl io – nomina gl i  

amministrator i  scelt i  t ra soggett i  di  specif ica competenza tecnica e professionale 

e nel concorrere agl i  at t i  gest ional i  considera gl i  interessi dei consumator i  e degl i  

utent i .  I l  Consigl io provvede a ver i f icare annualmente l ’andamento del le società e 

a control lare che l ’ interesse del la col let t ivi tà s ia adeguatamente tutelato 

nel l ’ambito del l ’at t ivi tà eserc itata dal la società medesima.  

ART. 58 - CONVENZIONI 

 1.  I l  Consigl io Comunale, su proposta del la Giunta, al f ine di conseguire obiett ivi  

di  razional i tà economica ed organizzat iva, può del iberare la st ipula di apposite 
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convenzioni con altr i  Comuni e/o con la Provincia, per svolgere in modo 

coordinato funzioni e servizi  determinat i .  

 2.  Le convenzioni devono specif icare i  f in i  at traverso la precisazione del le 

specif iche funzioni e/o servizi  oggetto del le stesse, la loro durata, le forme e la 

per iodic i tà del le consultazioni f ra gl i  ent i  contraent i ,  i  rapport i  f inanziar i  f ra loro 

intercorrent i ,  i  reciproci obbl ighi e garanzie. 

 3.  Nel la convenzione gl i  ent i  contraent i  possono concordare che uno di essi 

assuma i l  coordinamento organizzat ivo ed amministrat ivo del la gest ione, da 

ef fet tuars i in conformità s ia a quanto con la stessa stabi l i to,  s ia al le intese 

der ivant i  dal le per iodiche consultazioni f ra gl i  ent i  partecipant i  al la sua scadenza. 

  

4.  La convenzione deve regolare i  confer imenti  in izial i  di  capital i  e di beni di  

dotazione e le modali tà per i l  loro r iparto f ra gl i  ent i  partecipant i  al la sua 

scadenza. 

 5.  Lo Stato e la Regione, nel le mater ie di propr ia competenza, per la gest ione a 

tempo determinato di uno specif ico servizio o per la real izzazione di un’opera, 

possono prevedere forme di convenzione obbl igator ia f ra comuni e province, 

previa statuizione di un disc ipl inare-t ipo. I l  Sindaco informerà tempest ivamente i l  

Consigl io Comunale del le not izie relat ive a tal i  intendimenti ,  per le valutazioni ed 

azioni che i l  Consigl io stesso r i terrà opportune. 

ART. 59 - CONSORZI 

 1.  Per la gest ione associata di uno o più servizi  i l  Consigl io Comunale può 

del iberare la cost i tuzione di un Consorzio con altr i  Comuni e, ove interessata, con 

la partecipazione del la Provincia, approvando, a maggioranza assoluta dei 

componenti :  
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a) la convenzione che stabi l isce i  f in i  e la durata del Consorzio; la trasmissione 

agl i  ent i  aderent i  degl i  at t i  fondamental i  approvati  dal l ’Assemblea; i  rapport i  

f inanziar i  ed i  reciproci obbl ighi e garanzie f ra gl i  ent i  consorziat i ;  

b)  lo statuto del Consorzio. 

 2.  I l  Consorzio è l ’Ente strumentale degl i  ent i  consorziat i ,  dotato di personal i tà 

giur idica e autonomia organizzat iva e gest ionale. 

 3.  Sono organi del Consorzio: 

a)  l ’Assemblea, composta dai rappresentant i  degl i  ent i  associat i  nel la persona del 

Sindaco, del Presidente o di un loro delegato, c iascuno con responsabi l i tà e 

poter i  par i  al la quota di partecipazione f issata dal la concessione e dal lo statuto. 

L’Assemblea elegge nel suo seno i l  Presidente; 

b)  i l  Consigl io d’Amministrazione ed i l  suo Presidente sono elett i  dal l ’Assemblea. 

La composizione del Consigl io d’Amministrazione, i  requis i t i  e le condizioni di  

eleggibi l i tà,  le modali tà di elezione e di revoca, sono stabi l i te dal lo statuto 

consort i le.  

 4.  I  membri del l ’Assemblea cessano da tale incar ico con la cessazione del la 

car ica di Sindaco o Presidente del la Provincia e agl i  s tessi subentrano i  nuovi 

t i tolar i  elet t i  a tal i  car iche. 

 5.  I l  Consigl io d’Amministrazione e i l  suo Presidente durano in car ica per c inque 

anni,  decorrent i  dal la data di nomina. 

 6.  L’Assemblea approva gl i  at t i  fondamental i  del Consorzio, previst i  dal lo 

statuto. 

 7.  Quando la part icolare r i levanza organizzat iva ed economica dei servizi  gest i t i  

lo renda necessar io,  i l  Consorzio nomina, secondo quanto previsto dal lo statuto e 
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dalla convenzione, i l  Direttore, al  quale compete la responsabi l i tà gest ionale del 

Consorzio. 

 8.  I l  Consorzio è soggetto al le norme relat ive al control lo sugl i  at t i  s tabi l i te dal la 

legge per i  Comuni,  considerando gl i  at t i  del l ’Assemblea equiparat i  a quel l i  del 

Consigl io Comunale e gl i  at t i  del Consigl io d’Amministrazione a quel l i  del la 

Giunta. 

 9.  Entro i  termini di  legge sarà provveduto, anche in deroga ai l im it i  di  durata 

previst i  dagl i  at t i  cost i tut ivi ,  al la revis ione dei Consorzi in atto ai qual i  partecipa 

questo Comune, adottando i  provvedimenti  di  t rasformazione o soppressione 

conseguenti  a quanto dispone la legge. 

 

 

 

Capitolo 9 - TITOLO VII 

GESTIONE  ECONOMICO-FINANZIARIA E CONTABILE  

ART. 60 - DEMANIO E PATRIMONIO 

 1.  I l  Comune ha propr io demanio e patr imonio disponibi le ed indisponibi le.  

 2.  Di tut t i  i  beni comunali  sono redatt i  dettagl iat i  inventar i ,  secondo le norme 

stabi l i te dal regolamento sul l ’amministrazione del patr imonio. 
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ART. 61 - I CONTRATTI 

 1.  Le norme relat ive al procedimento contrattuale, nel r ispetto di quanto previsto 

al l ’ar t .  192 del TUEL N. 267/2000, sono stabi l i te da apposito Regolamento. 

 2.  La st ipulazione dei contratt i  deve essere preceduta da apposita 

determinazione ed af f idata, quando non s ia necessaria assistenza di notaio, al  

Segretar io Generale. 

 3.  I  contratt i ,  at tuat ivi  dei provvedimenti  che l i  autor izzano, diventano 

impegnativi  per i l  Comune con la st ipulazione. 

ART. 62 - CONTABILITÀ E BILANCIO 

 1.  I l  bi lancio di previs ione, i l  conto consunt ivo e gl i  al t r i  documenti  contabi l i  

dovranno favor ire una let tura per obiett ivi  e per programmi af f inché s iano 

consent i t i ,  ol t re al control lo f inanziar io e contabi le,  anche quel lo sul la gest ione e 

quel lo relat ivo al l ’ef f icacia del l ’azione del Comune. 

 2.  L’ordinamento f inanziar io e contabi le del Comune è disc ipl inato dal la legge. 

 

 

 3.  I l  Consigl io Comunale emana disposizioni regolamentar i  relat ive al la 

contabi l i tà generale. 

 4.  La Giunta Comunale, col legialmente e a mezzo del l ’Assessore competente, 

provvede al la gest ione del bi lancio e relaziona al Consigl io.  

 5.  I  bi lanci e i  rendicont i  degl i  ent i ,  organismi, is t i tuzioni,  aziende di cui agl i  ar t t .  

55 s.s.  sono trasmessi al la Giunta Comunale che relaziona al Consigl io Comunale 

e da quest i  approvat i  unitamente al bi lancio e al conto consunt ivo del Comune. 
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ART. 63 - CONTROLLO ECONOMICO-FINANZIARIO 

 1.  I  responsabi l i  dei servizi  sono tenut i  a ver i f icare, in accordo con la ragioner ia,  

t r imestralmente, la r ispondenza del la gest ione dei capitol i  di  bi lancio, relat ivi  a 

servizi  ed uf f ic i  ai  qual i  sono prepost i ,  con gl i  scopi perseguibi l i  

dal l ’Amministrazione, anche in r i fer imento al bi lancio plur iennale, r imettendo 

apposita relazione al l ’Assessore competente. 

ART. 64 - CONTROLLO DI GESTIONE  

  1.  La Giunta Comunale, sul la base del la relazione di cui al l ’ar t icolo precedente, 

dispone semestralmente r i levazioni extracontabi l i  e stat is t iche, al f ine di valutare 

l ’ef f ic ienza e l ’ef f icacia dei progett i  e dei programmi real izzat i  o in corso di 

at tuazione. 

 2.  La Giunta Comunale trasmette, semestralmente, al Consigl io Comunale ed al 

Col legio dei Revisor i  dei Cont i  una s ituazione aggiornata del bi lancio, con 

l ’ indicazione del le var iazioni intervenute nel la parte “entrata” e nel la parte 

“spesa”,  degl i  impegni assunt i  e dei pagamenti  ef fet tuat i  nel corso del per iodo 

considerato, s ia in conto competenza, s ia in conto residui.  

 3.  I l  Regolamento di contabi l i tà disc ipl ina le ver i f iche per iodiche di cassa e i  

rendicont i  t r imestral i  di  competenza e di cassa. 

ART. 65 - COMPOSIZIONE E NOMINA DEL COLLEGIO DEI 

REVISORI  

 1.  I l  Col legio dei Revisor i  è composto di 3 membri nominat i  dal Consigl io,  nei 

modi e tra le persone indicate dal la legge, che abbiano i  requis i t i  per la car ica a 

consigl iere comunale, e che non s iano parent i  ed af f ini ,  entro i l  4° grado, ai 

componenti  del la Giunta in car ica. 
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 2.  Essi durano in car ica un tr iennio, sono r ieleggibi l i  per una sola volta e non 

sono revocabi l i ,  salvo inadempienza, secondo le norme stabi l i te dal Regolamento. 

 3.  I  Revisor i  che abbiano perso i  requis i t i  di  eleggibi l i tà f issat i  dal presente 

art icolo o s iano stat i  cancel lat i  o sospesi dal ruolo professionale o dagl i  albi  dai 

qual i  sono stat i  scelt i ,  decadono dal la car ica. 

 4.  La revoca e la decadenza dal l ’uf f ic io sono del iberate dal Consigl io Comunale, 

dopo formale contestazione, da parte del Sindaco, degl i  addebit i  al l ’ interessato, 

al quale è concesso, in ogni caso, un termine di 10 giorni per far  pervenire le 

propr ie giust i f icazioni.  

ART. 66 - SOSTITUZIONE DEI REVISORI 

 1.  In caso di cessazione per quals iasi causa dal la car ica di Revisore, i l  

Consigl io procede al la surrogazione entro i  termini e con le modali tà indicate dal 

Regolamento. I  nuovi nominat i  scadono insieme con quel l i  r imast i  in car ica. 

ART. 67 - SVOLGIMENTO DELLE FUNZIONI 

 1.  I l  Col legio dei Revisor i  eserc ita le funzioni ad esso demandate dal la legge in 

piena autonomia e con la di l igenza del mandatar io.  

 2.  Nel l ’eserc izio del la funzione di control lo e di vigi lanza nel la regolar i tà 

contabi le e f inanziar ia del la gest ione hanno dir i t to di accesso agl i  at t i  e 

documenti  del l ’ente ed ai relat ivi  uf f ic i  nei modi indicat i  dal Regolamento. 

 3.  Essi sono tenut i  ad accertare la consistenza patr imoniale del l ’ente, la 

regolar i tà del le scr i t ture contabi l i  nonché la regolar i tà dei fat t i  gest ional i ,  

at traverso la presa vis ione e di conoscenza degl i  at t i  che comport ino spese e/o 

modif iche patr imonial i .  
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 4.  Essi sono tenut i  a presentare al Consigl io,  per i l  t ramite del la Giunta, ogni t re 

mesi,  e comunque, tut te le volte che lo r i tengano necessar io,  una relazione 

contenente i l  r i fer imento del l ’at t ivi tà svolta,  nonché i  r i l ievi e le proposte r i tenute 

ut i l i  a conseguire una migl iore ef f ic ienza, produtt ivi tà ed economicità di gest ione. 

 5.  In sede d’esame del rendiconto di gest ione e del conto consunt ivo, i l  

Presidente del Col legio presenta la relazione d’accompagnamento redatta ai sensi 

di  legge, e presenzia al la relat iva seduta consi l iare unitamente agl i  al t r i  Revisor i  

in car ica. 

 6.  I  revisor i  possono essere sent i t i  dal la Giunta e dal Consigl io in ordine a 

specif ic i  fat t i  di  gest ione ed ai r i l ievi da essi mossi al l ’operato 

del l ’amministrazione e, pertanto, presenziare in tale sede al le relat ive r iunioni.  

ART. 68 - DENUNCE PER FATTI DI GESTIONE DA PARTE DE I 

CONSIGLIERI 

 1.  Ogni consigl iere può denunciare al Col legio dei Revisor i  fat t i  af ferent i  al la 

gest ione del l ’ente, che r i tenga censurabi l i ,  ed esso ne terrà conto e ne r i fer irà  in 

sede di relazione  per iodica al Consigl io.  

 2.  Quando la denuncia provenga da 1/3 dei consigl ier i ,  i l  Col legio deve 

provvedere subito ad eseguire i  necessar i  accertamenti  e r i fer ire al Consigl io,  

motivando eventual i  r i tardi.  
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Capitolo 10 - TITOLO  VIII 

DISPOSIZIONI FINALI E TRANSITORIE  

ART. 69 - ADOZIONE DEI REGOLAMENTI 

 1.  I l  Regolamento per i l  funzionamento del Consigl io Comunale, dei gruppi e 

del le commissioni consi l iar i  ed i l  Regolamento per i l  funzionamento del la Giunta 

Comunale devono essere adottat i  entro 90 giorni decorrent i  dal la data di entrata 

in vigore del lo statuto. 

 2.  I l  Regolamento od i  Regolamenti  necessar i  per l ’at tuazione del l ’ar t .  14 e 

successivi  del lo statuto, r iguardante la partecipazione popolare ed i l  referendum 

consult ivo, devono essere adottat i  entro 180 giorni decorrent i  dal la data di entrata 

in vigore del lo statuto. 

 3.  I l  Regolamento per l ’ordinamento ed i l  Regolamento per i l  funzionamento 

del le aziende special i  e del le is t i tuzioni devono essere adottat i  contestualmente 

al la del iberazione di cost i tuzione del le stesse. 

 4.  Tutt i  gl i  al t r i  Regolamenti  necessar i  per l ’at tuazione del le norme statutar ie 

devono essere adottat i  entro un anno dal la data di entrata in vigore del lo Statuto. 

 5.  Sino al l ’entrata in vigore dei Regolamenti  di  cui ai  precedent i  commi 

cont inuano ad appl icars i le norme regolamentar i  vigent i  al la data di entrata in 

vigore del presente Statuto, compatibi l i  con le norme statutar ie stesse. 
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ART. 70 - MODIFICAZIONI ED ABROGAZIONE DELLO STATUT O - 

ENTRATA IN VIGORE 

 1.  Le modif icazioni e l ’abrogazione totale o parziale del lo Statuto sono 

del iberate dal Consigl io Comunale con la procedura di cui al l ’ar t .  6,  4° comma – 

del TUEL 18.8.2000 n. 267. 

 2.  La proposta di del iberazione di abrogazione totale del lo Statuto deve essere 

accompagnata dal la proposta di del iberazione di un nuovo Statuto in sost i tuzione  

di quel lo precedente. 

 3.  L’approvazione del la del iberazione di abrogazione totale del lo Statuto 

comporta l ’approvazione del nuovo. 

 4.  I l  presente Statuto, dopo l ’espletamento del control lo da parte del competente 

Organo Regionale, è pubbl icato nel Bol let t ino Uf f ic iale del la Regione e af f isso 

al l ’Albo Pretor io comunale trenta giorni consecut ivi .  

 5.  I l  Sindaco invia lo Statuto, munito del la cert i f icazione del le avvenute 

pubbl icazioni di  cui al  precedente comma, al Ministero del l ’ Interno per essere 

inser i to nel la raccolta degl i  Statut i .  

 6.  I l   presente Statuto entra in vigore i l  t rentesimo giorno successivo al la sua 

af f iss ione al l ’Albo Pretor io del l ’Ente. 
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